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COMUNE DI TORRE PELLICE 
 

Città Metropolitana di Torino 
 

 

 

 

 
 

Verbale dell’Organo di revisione n. 11/2026 dell’11/6/2026 

 

Parere dell’organo di revisione 

sulla proposta di Variazione n. 3 

al Bilancio di Previsione 2026 / 2028 

 

 

 

 

 

 

Premessa 

  

Il sottoscritto Marco Ricciardiello, nominato Revisore dei conti del Comune di Torre Pellice per il 

periodo 01/01/2025 – 31/12/2027 con deliberazione del Consiglio comunale n. 59 del 28 novembre 

2024, è chiamato a rilasciare il proprio parere in ordine alla proposta di deliberazione della Giunta 

comunale n. 87 del 10/06/2026, avente ad oggetto l’approvazione, in via d’urgenza, della terza 

variazione al bilancio di previsione 2026-2028. 

 

Il presente parere è reso su richiesta dell’Ente, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 

267/2000, sulla base della documentazione trasmessa dal Servizio Finanziario, ed in particolare: 

• proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 87 del 10/06/2026; 

• prospetto di variazione al bilancio di previsione 2026-2028 e relativi quadri riepilogativi. 
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Analisi normativa 

  

La proposta di deliberazione richiama:  

• l’art. 42, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, in materia di variazioni di bilancio adottate dalla 

Giunta comunale in via d’urgenza, con successiva ratifica da parte del Consiglio comunale entro 

60 giorni e, comunque, entro il 31 dicembre dell’anno in corso; 

• l’art. 175, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, relativo alla disciplina delle variazioni di bilancio di 

competenza della Giunta e del Consiglio comunale; 

• gli articoli 162, comma 6, e 193 del D.Lgs. 267/2000, in tema di salvaguardia degli equilibri di 

bilancio; 

• l’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), in materia di riconoscimento e copertura dei debiti fuori 

bilancio; 

• il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente, richiamato nella proposta. 

  

La deliberazione dà inoltre atto:  

• dell’avvenuta approvazione del Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 

2026-2028 e relativa Nota di aggiornamento; 

• dell’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2026-2028; 

• dell’approvazione del Rendiconto della gestione 2025 con deliberazione consiliare n. 08 del 

27/04/2026. 

  

 

Esposizione dei fatti 

  

Dalla proposta n. 87 del 10/06/2026 si rileva quanto segue: 

  

1.  Presupposti programmatori e contabili: DUPS semplificato 2026-2028 approvato con deliberazione 

consiliare n. 34 del 08/09/2025. Nota di aggiornamento al DUPS 2026-2028 approvata con deliberazione 

consiliare n. 48 del 15/12/2025. Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 approvato con 

deliberazione consiliare n. 51 del 15/12/2025. Rendiconto della gestione 2025 approvato con 

deliberazione consiliare n. 08 del 27/04/2026.   

2.  Motivazioni principali della variazione:  In attuazione della deliberazione consiliare n. 11 del 

27/04/2026, avente ad oggetto la “Gestione delle attività del Polo culturale ‘Levi Scroppo’ quale servizio 

pubblico locale privo di rilevanza economica – Atto di indirizzo”, si rende necessario:  rimodulare e 

riallocare i fondi sulle corrette poste di bilancio, in coerenza con la tipologia di intervento, la codifica 
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SIOPE e le esigenze di gestione del servizio; consentire l’espletamento tempestivo delle procedure di 

affidamento dei servizi connessi al Polo culturale.  In relazione alla legge 30/12/2025, n. 199, art. 1, 

comma 222, è stata presentata da parte del Comune, in data 22/05/2026, tramite piattaforma APPIAN 

del Dipartimento per le Politiche della Famiglia, la manifestazione di interesse per il finanziamento 2026 

delle attività socio-educative per minori (centri estivi), condizione che consente l’iscrizione a bilancio 

delle relative risorse statali. È stata accettata la domanda di rimborso per il “Sostegno al prolungamento 

orario dei servizi educativi per la prima infanzia a titolarità comunale”, con esito positivo comunicato 

all’Ente tramite verbale di controllo n. 665, pervenuto al protocollo comunale in data 06/05/2026 al n. 

6548. Sono presenti spese ritenute improrogabili e urgenti, necessarie a garantire il corretto 

funzionamento dell’attività amministrativa.   

3.  Utilizzo dell’avanzo di amministrazione: Con la presente variazione viene applicata una quota 

dell’avanzo di amministrazione relativa alla parte accantonata al Fondo applicazioni contrattuali CCNL, 

destinata alla copertura di arretrati anni precedenti, per € 2.546,26. È riportato il riepilogo aggiornato 

delle spese finanziate con avanzo di amministrazione: parte accantonata/vincolata/destinata per 

investimenti: spese correnti: € 110.198,98 spese in conto capitale: € 12.187,00   parte disponibile: spese 

correnti: € 0,00 spese in conto capitale: € 2.510,00     Per la presente variazione: spese correnti finanziate 

con avanzo: € 2.546,26 spese in conto capitale finanziate con avanzo: € 0,00.     

4.  Quadro di sintesi delle variazioni Il prospetto di quadratura delle variazioni, allegato alla proposta, 

evidenzia:   Variazioni 2026-2028 (competenza)  Totale aumenti dell’attivo e diminuzioni del passivo:  

2026: € 37.564,99 2027: € 8.381,00 2028: € 5.650,00   Totale diminuzioni dell’attivo e aumenti del 

passivo:  2026: € 37.564,99 2027: € 8.381,00 2028: € 5.650,00      Situazione del pareggio di bilancio:  

Pareggio di bilancio prima della variazione:  2026: € 10.604.527,58 2027: € 8.725.980,95 2028: € 

8.273.482,98   Pareggio di bilancio dopo la variazione:  2026: € 10.623.653,84 2027: € 8.730.280,95 

2028: € 8.277.782,98      Margine corrente:  Alla data della variazione precedente:  2026: € 7.076,00 

2027: € 0,00 2028: € 0,00   Margine corrente applicato con la presente variazione: € 0,00 per ciascun 

esercizio. Margine corrente dopo la variazione: 2026: € 7.076,00 2027: € 0,00 2028: € 0,00       

5.  Ulteriori elementi  È espressamente dichiarato che:  non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili 

alla data attuale (art. 194 TUEL); la variazione non comporta nuovi interventi di spesa in conto capitale 

di importo pari o superiore a € 150.000, tali da richiedere l’aggiornamento del Programma triennale 

delle opere pubbliche 2026/2028 e del relativo elenco annuale 2026, né del piano triennale degli acquisti 

di beni e servizi; la Giunta adotta la variazione in via d’urgenza, con successiva ratifica consiliare da 

effettuarsi entro 60 giorni e, in ogni caso, entro il 31/12/2026; sono stati acquisiti i pareri favorevoli di 

regolarità tecnica dei Responsabili dei servizi competenti e il parere favorevole di regolarità contabile 

del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; la 

proposta prevede la trasmissione dell’atto al Tesoriere e la dichiarazione di immediata eseguibilità ai 

sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.     
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Analisi tecnica 

  

Sulla base della documentazione esaminata, si formulano le seguenti considerazioni: 

  

1.  Coerenza con gli strumenti di programmazione:  Le variazioni sono motivate, in particolare, dalla 

necessità di:  adeguare la struttura del bilancio agli indirizzi programmatori definiti dal Consiglio 

comunale in materia di gestione del Polo culturale “Levi Scroppo”; iscrivere e riallocare correttamente 

le risorse legate:  alla partecipazione al finanziamento statale per le attività socio-educative dei minori 

(centri estivi), previa manifestazione di interesse sulla piattaforma dedicata; al rimborso per il 

prolungamento orario dei servizi educativi per la prima infanzia.     La proposta dà atto della conseguente 

variazione della Nota di aggiornamento al DUPS 2026-2028, garantendo il raccordo tra 

programmazione strategica/operativa e bilancio di previsione.   

2.  Legittimità procedurale e competenza degli organi: La variazione è adottata dalla Giunta comunale 

in via d’urgenza ai sensi degli artt. 42, comma 4, e 175, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, con espressa 

previsione di ratifica da parte del Consiglio comunale entro 60 giorni dalla data dell’atto; e comunque 

non oltre il 31/12/2026.   Tale impostazione risulta coerente con la disciplina vigente in materia di 

variazioni di bilancio urgenti e con il richiamo ai disposti dell’art. 42 TUEL.   

3.  Equilibri di bilancio e pareggio: Il prospetto di quadratura dimostra il mantenimento del pareggio di 

bilancio: per ciascuno degli esercizi 2026, 2027 e 2028; con puntuale evidenza degli importi del bilancio 

di previsione prima e dopo la variazione.   Le variazioni di aumento dell’attivo e diminuzione del passivo 

risultano perfettamente compensate dalle corrispondenti diminuzioni dell’attivo e aumenti del passivo 

per tutti gli esercizi considerati. Il margine corrente: non viene intaccato dalla presente variazione; 

rimane pari a € 7.076,00 per l’esercizio 2026, e pari a € 0,00 per gli esercizi 2027 e 2028, sia prima che 

dopo la variazione.   La proposta dà atto espressamente che, a seguito della variazione, sono mantenuti 

tutti gli equilibri di bilancio ai sensi degli artt. 162, comma 6, e 193 del D.Lgs. 267/2000.   

4.  Utilizzo dell’avanzo di amministrazione: Viene applicata quota di avanzo di amministrazione per la 

parte accantonata al Fondo applicazioni contrattuali CCNL, per complessivi € 2.546,26 in spesa 

corrente, destinata alla copertura di arretrati relativi ad anni precedenti. La deliberazione riporta il 

riepilogo aggiornato delle spese finanziate con avanzo di amministrazione, distinguendo: parte 

accantonata/vincolata/destinata per investimenti; parte disponibile; spese correnti e in conto capitale.   

L’utilizzo dell’avanzo è pertanto: specificamente motivato; coerente con la natura della quota applicata 

(fondo per applicazioni contrattuali CCNL); compatibile con il mantenimento degli equilibri di bilancio.     

5.  Assenza di nuovi interventi sul Programma triennale delle opere pubbliche: È dichiarato che, nella 

parte in conto capitale, non vengono introdotti investimenti pari o superiori a € 150.000, né interventi 

aggiuntivi del Titolo II tali da richiedere modifica: al Programma triennale delle opere pubbliche 2026-

2028; all’elenco annuale 2026; al piano triennale degli acquisti di beni e servizi.   Ne consegue la non 
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necessità di aggiornare tali strumenti di programmazione a seguito dell’adozione della presente 

variazione.   

6.  Debiti fuori bilancio: La proposta ribadisce che, ai sensi dell’art. 194 TUEL, non risultano debiti 

fuori bilancio riconoscibili alla data attuale, circostanza che: consente di confermare la stabilità della 

gestione; non richiede, allo stato, interventi di riequilibrio connessi a riconoscimenti di debiti pregressi.     

7.  Pareri di regolarità tecnica e contabile: Sulla proposta risultano acquisiti: i pareri favorevoli di 

regolarità tecnica dei Responsabili dei Servizi competenti; il parere favorevole di regolarità contabile 

del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000.   Tali 

pareri attestano: la correttezza dell’imputazione delle variazioni ai pertinenti capitoli e codifiche (anche 

sotto il profilo SIOPE); la compatibilità delle variazioni con le disponibilità complessive e con gli 

equilibri del bilancio.     

  

 

Conclusioni 

  

Alla luce dell’analisi effettuata sulla proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 87 del 

10/06/2026, sugli allegati prospetti di variazione e sui riferimenti normativi richiamati, si ritiene che: 

  

1.  La terza variazione al bilancio di previsione 2026-2028 risulti: adeguatamente motivata in relazione 

alle esigenze di gestione del Polo culturale “Levi Scroppo”, all’accesso ai finanziamenti per attività 

socio-educative dei minori (centri estivi) e al rimborso per il prolungamento orario dei servizi educativi 

per la prima infanzia; coerente con la struttura del DUPS 2026-2028 e con la relativa Nota di 

aggiornamento, la cui variazione è espressamente prevista.   

2.  Sotto il profilo contabile e finanziario: il pareggio di bilancio è assicurato per ciascun esercizio del 

triennio 2026-2028; gli equilibri complessivi di bilancio risultano salvaguardati ai sensi degli artt. 162, 

comma 6, e 193 del D.Lgs. 267/2000; il margine corrente non viene compromesso dalla presente 

variazione.   

3.  L’utilizzo dell’avanzo di amministrazione: è limitato ad una quota pari a € 2.546,26, riferita alla parte 

accantonata al Fondo applicazioni contrattuali CCNL; è coerente con la destinazione del fondo e 

correttamente finalizzato alla copertura di arretrati, senza incidere negativamente sugli equilibri di 

bilancio.   

4.  La variazione: non introduce nuovi interventi di spesa in conto capitale tali da richiedere la modifica 

del Programma triennale delle opere pubbliche 2026-2028, dell’elenco annuale 2026 e del piano 

triennale degli acquisti di beni e servizi; è adottata nel rispetto della procedura prevista dagli artt. 42, 

comma 4, e 175, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, con impegno alla ratifica da parte del Consiglio 

comunale nei termini di legge.   
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5.  Non emergono, allo stato, debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 194 TUEL, né criticità 

tali da pregiudicare l’attendibilità e la sostenibilità del bilancio a seguito della presente variazione.  

  

Pertanto, il sottoscritto Revisore dei conti esprime  

 

parere favorevole 

 

in ordine all’approvazione della proposta di deliberazione della Giunta comunale n. 87 del 10/06/2026, 

concernente l’“Approvazione terza variazione al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2026-

2028 – variazione adottata in via d’urgenza”, fermo restando l’obbligo di ratifica da parte del Consiglio 

comunale entro 60 giorni. 

  

 

Il Revisore dei conti  

Marco Ricciardiello 

(Firmato digitalmente) 
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